
   

 

 

 

 

  

PROGETTO RADICIGROUP “SUPPLY CHAIN SOSTENIBILE” 
 

1> OBIETTIVI DEL PROGETTO   
 
Nell’ambito del progetto “RadiciGroup for Sustainability”, RadiciGroup lavora per estendere il concetto di 
sostenibilità ad ogni ambito della propria attività, inclusa la filiera degli approvvigionamenti. 
RadiciGroup opera dunque in Italia e nel mondo non solo rispettando la legislazione vigente nei vari Paesi ed 
applicando un  proprio codice Etico, ma si impegna anche in progetti specifici al fine di introdurre nella supply 
chain processi di sviluppo sostenibile. 
 
Per sviluppo sostenibile si intende, secondo la definizione del Rapporto Bruntland del 1987 : 
“ Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 
possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri.” 

2> METODO 

RadiciGroup chiede a tutti i propri Fornitori collaborazione attiva in tal senso. Chiede loro di  adempiere alle 
medesime norme cogenti e volontarie a cui RadiciGroup adempie e di adottare sempre più comportamenti 
improntati alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 
 
I Fornitori  di RadiciGroup si devono quindi impegnare al rispetto dei seguenti requisiti, previsti dalle linee guida 
del  Global Reporting Initiative o GRI (https://www.globalreporting.org/Pages/default.aspx ) : 

 Rispettare i diritti umani (HR2)* 
 Non utilizzare lavoro minorile (HR6)* 
 Non utilizzare lavoro forzato (HR7)* 
 Privilegiare fornitori locali (EC6 fornitori locali)* 
 Fare investimenti per pubblica utilità (EC8)* 
 

* Standard di redazione del Bilancio di Sostenibilità di RadiciGroup Indicatori GRI – Versione 3.1 
(http://www.radicigroup.com/it/documentazione/corporate/bilancio) 

Nella scelta dei fornitori/partner RadiciGroup tiene quindi conto, da ora in poi, oltre che del costo e della 
qualità del servizio o prodotto oggetto dell’acquisto, anche del rispetto o meno dei requisiti indicati, 
privilegiando i fornitori più virtuosi in materia di sostenibilità. 

Per fare questo,  tutti i centri di acquisto di RadiciGroup inviano ai loro fornitori per l’adesione, il documento 
“Supply Chain Sostenibile – Requisiti Minimi per il Fornitore”, chiedendo informazioni sulla posizione delle 
singole società in merito a questo argomento. Tale documento è necessario in particolare nel caso in cui il 
fornitore non abbia un bilancio di sostenibilità certificato o certificazioni equivalenti dalle quali egli possa 
produrre le informazioni richieste. 
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Definizioni ( tratte dalle linee guida GRI – Versione 3.1): 

Rispetto dei diritti umani  
Si intendono quelli elencati nella dichiarazione universale dei diritti dell'uomo adottata dall'ONU nel 1948, 
come riportati nel testo ufficiale al sito http://www.un.org/en/documents/udhr/  .  

Lavoro minorile 
Per lavoro minorile si intende l’utilizzo all’interno delle proprie strutture l’utilizzo di persone con meno di 15 
anni o dell’età di completamento della formazione scolastica obbligatoria (qualora sia superiore ai 15 anni) ad 
eccezione per alcuni paesi in cui l’età minima può essere considerata 14 anni. 

Lavoro forzato 
Per lavoro forzato od obbligato si intendono tutti i lavori estorti da qualsiasi persona dietro minaccia di 
qualunque punizione e per i quali la suddetta persona non si è offerta volontariamente. 
Il fornitore dovrà quindi dichiarare se all’interno della sua struttura ci siano delle situazioni di questo tipo e 
giustificarne la presenza. 
 
Fornitore locale 
Per fornitore locale si intende colui che fornisce materiali prodotti o servizi localizzati nella stessa area 
geografica dell’organizzazione.  
In particolare si intende come locale il fornitore che ha sede nella stessa provincia di appartenenza della società 
del RadiciGroup con la quale collabora. Qualora non sia possibile dare una definizione di provincia, si 
considerano locali i fornitori che si trovino geograficamente in un raggio di 50 km. 
Una valutazione particolare viene fatta per fornitori non locali ma che abbiano caratteristiche di esclusività per 
il tipo di beni o servizi forniti. 

Fare investimenti per pubblica utilità 
Si intendono le realizzazioni di impianti o forniture realizzate  principalmente per  fornire servizi di pubblica 
utilità e attraverso i quali l’organizzazione non cerchi di ottenere benefici economici diretti. 

 

Raccolta informazioni 

Per ciascuna di queste voci il fornitore dovrà quindi fornire la documentazione che certifichi se all’interno della 
sua struttura ci siano, o meno, delle situazioni di questo tipo. In assenza di tale documentazione, potrà fornire 
autocertificazione relativamente alle informazioni richieste. L’autocertificazione sarà però ammessa solo per tre 
volte, successivamente saranno indispensabili documenti certificati.  
Al fine di agevolare il fornitore, RadiciGroup ha predisposto un apposito documento compilando il quale sarà 
possibile fornire più facilmente le informazioni richieste (Allegato 1). 
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ALLEGATO 1 - PROGETTO  RADICIGROUP “SUPPLY CHAIN SOSTENIBILE” 

REQUISITI MINIMI PER IL FORNITORE 

Ragione Sociale: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 

Indirizzo: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Referente: …………………………………………………………………..   Data compilazione documento: ……………………………………………………………… 

Rispetto dei diritti umani: 

Si intendono quelli elencati nella dichiarazione universale dei diritti dell'uomo adottata dall'ONU nel 1948, come 
riportati nel testo ufficiale al sito http://www.un.org/en/documents/udhr/  : 

SI   NO   Se NO, quali azioni sono state intraprese per l’eliminazione del problema: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Utilizzo lavoro minorile: 

Per lavoro minorile si intende l’utilizzo all’interno delle proprie strutture l’utilizzo di persone con meno di 15 anni 
o dell’età di completamento della formazione scolastica obbligatoria (qualora sia superiore ai 15 anni) ad 
eccezione per alcuni paesi in cui l’età minima può essere considerata 14 anni. 

SI   NO   Se SI, quali azioni sono state intraprese per l’eliminazione del problema: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Utilizzo lavoro forzato: 

Per lavoro forzato od obbligato si intendono tutti i lavori estorti da qualsiasi persona dietro minaccia di 
qualunque punizione e per i quali la suddetta persona non si è offerta volontariamente. 
 
Il fornitore dovrà quindi dichiarare se all’interno della sua struttura ci siano delle situazioni di questo tipo e 
giustificarne la presenza. 
 

SI   NO   Se SI, quali azioni sono state intraprese per l’eliminazione del problema: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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Indicare se si tratta di fornitore locale: 

Per fornitore locale si intende colui che fornisce materiali prodotti o servizi localizzati nella stessa area 
geografica dell’organizzazione.  
In particolare si intende come locale il fornitore che ha sede nella stessa provincia di appartenenza della società 
del Gruppo con la quale collabora.  Qualora non sia possibile dare una definizione di provincia, si considerano 
locali i fornitori che si trovino geograficamente in un raggio di 50 km. 
 
SI   NO 

Note : ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare se il fornitore effettua investimenti per pubblica utilità: 

Si intendono le realizzazioni di impianti o forniture realizzate  principalmente per  fornire servizi di pubblica 
utilità e attraverso i quali l’organizzazione non cerchi di ottenere benefici economici diretti. 

SI   NO 

Breve descrizione indicando l’importo in valuta locale (EUR, USD, GBP… etc) investito nell’anno 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare se il fornitore pubblica un bilancio di sostenibilità annuale (specificare se è 
certificato):  

SI   NO 

Note : ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Elenco delle Certificazioni esistenti (da allegare al documento): 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Firma  ……………………………………………… 
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